
CORRISPONDENZE 

ODOARDO BECCAR! 

nella Nuova Guinea e alle isole Aru. 

Le notizie del nostro egregio viaggiatore Odoardo Beceari, dopo qneUe 
che vennero pubblicate nel precedente Bollettino, e qualche tempo dopo dal­
l'egregiv signor Guido Cora nel suo primo numero del Cosmos, e per ultimo, 
aument.ate da nuove corrispondenze o commentate con dotte e pregievolissime 
note. dal socio prof. GiglioH (I), non mancarono di crescere di numero e di 
importanza in questi ultimi tempi. Esse le dobbiamo sopra ogni altri all'in­
stancabile zelo con cui il marchese Giacomo Doria mantiene vivisslme corri ... 
sp.ondenze coll'intimo suo amico Beooarit ed alla premura che egli 1nette per­
ché le medeaime s'abbiano la maggiore pubblicità. Nel rendersi dalla Società 
pubblica testimonianza d'affetto e di gratitudine al socio Doria ed agli altri 
due soci ebe hanno saputo valersi de' suoi eomunlcati, e di quelli pervenuti 
da altre vie, riprendiamo il tHo di ciò che inserimmo nel Bollettino d'otto­
bre, ria.ssùmendo le notizie già da te da! Gìglioli, posteriormente alla detta 
pubblicazione, e unendovi quelle pervenute in seguito a.Ha Società. 

Lettere del capitano e della signora Krae.l annunciarono alla Societàche, 
a cagione del clima, Beceari e D' Albertis furono costretti ad abbandonare 
Sorong e recarsi a Dorei e poi a.d Andai1 sopra una cattiva barca papuana, 
per cercare un clima più salubre. La gentilezza dei signori Kraal non venne 
mai meno agli illustri viaggiatori, del che furono rese loro vivissime grazie 
non solo da ossi , ma dal Consiglio direttivo della Società, lieto di vedere i 
suoi viaggiatori trovare così amichevole accoglienza in quei remoti paesL 

Jn una lettera del 30 agosto al marchese G. Deria, il Beceari narrava 
distesamente le vieende di questo suo viaggio avventuroso. Questa lettera è 
scritta dalle falde del monta Arfak, in una capanna papua, eostrutta su pa­
lafitte, sulle sponde del torrente Andai. Dopo aver dimorato due mesi e 
mezzo nella pestifera Sorong, il 15 1ugUo ne erano fuggiti, meglio ehe par· 
tìti 1 sopra una barca papua, ritornata da Tidore. Il viaggio sino a Dorei durò 
2!) giorni: la ba.rea faceva a.equa, i pn.pua rubavano e non voleano far nulla, 
e bisognò tener ll<lmpre il revolver alla mano, in atteggiamento di minacela. 
I servi erano malati, tutti. Sbarcati a lrtansinam furono allorgiati du un mls­
eionario, il sjgnor Van Hasselt, e dopo due giorni, fatto recare il bagaglio alla 
riva del continente, sbarcarono ad Andai. 

(I) Nuova Antologia, Firenze, aprile maigio 1873. 
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Il Becoari descrive gli Arfak o Arfakic, del quali ci aveano parlato· tutti 

i viaggiatori olferano stati a Dorei1 da ;3chouton e Le !l.1airo si:i.J a Wallace .. 
Tutti ne aveano ratt:> una tribù diversa da.i Papua, considortlnùoJa come H 
risultato di uno svariato o ùiverso grado di fhrl1fismo tra gli el·e:n6nti ma­
lese e papua e forse altri~ o reputandoli rapprosentanti più o meno pt1ri della 
razza ne~rito. ~a nessuno è venuto ~ conclusioni intorno a questa g'}D'.e, e­
Beccari può menar vanto d'aver colmata. una vera 1aountt antropologieil. 

« I Papua dl Andai-eosiscrive-tlsicamente non differis·eono da::-'li nltri 
Papua del Nord. Si distinguono 1rropt'iaruent.e col nnmo di Arfu.k e<l hano:i co. 
stun1t :oro proprii. Sono gente tranquilla ed innocuo.; abbastanzn fi.lO!ot1 _por 
non lavorare ehe quel tanto che è loro assolutarr1ente necessario. Sono- (1rri7" 
bilmente sudicì.u _sovente coperti di malattie cutaneo (tl'ittiosi sopratutto} e 
particolarmente affetti da un1 malattifl chiatnn.ta. òanto che i::embra. avere 
-qualche anr:ùogìa colla scrofola, e per la· quale rìruangono coperti di piaghe 
in varie parti del corpo .•...• » · . '- . . 

« Gli Arfak non hannr, strumenti musicn.Jii. come i Papua della eoi<:ta;, ne:Je 
loro case non possedono quasi nessun mobi18 od utensile, ad eccezione dì qnalebe 
_piatto di legno, Qualche sacchetto intrecciato con strisci.e di scerza contenct1te, 
in tubi di bambù, tabacco, siri e gamhir, un coltello, un parang, r:)r::{e un'.lec0tt·1.. · 
l'areo, le freccie, qualcho brO:ccinletto d'ottone o ùi conchiglie i eceo t,.utta. la 
ricchezzn di un Arfak. Per a.nirnu.li doiriestiei banno dei e1ni, i più misera.­
bili della loro specie, dei polli 0 dei _por!)i; que~ti u:t,imi go1fo110 pri:,eJ.pal. 
mente l'affezione delle Papua.ne~ in gen~ro sono cinghiali aLl,lorrie;.;tic:-ttl, o· 
flgll di sclvfttici e dl domestici;· pcrehè non fuggano, lf acciecat.10 con un f.:r;·o 
roventè; ognuno vien ba.tte4za.to con un nome, col quale vien. cil'iamato·quan,fo 
si smarrisca .nel boseo, 

< L'intelligenza degli ~~rfa1t non è gra.nde~ quantunque non si po!'!sano diro 
stupidi. Per contare adopera.no Je dit.a. delle rnani Rino a IO e quelle ùei µia:li · 
sìno a 20: _per .dir venti, fanno un sol grupp'o ùclia ma:1i e dei p!edì. D:\ tro 
auni alcuni loro ragazzi vn.nno a scuola dai rni~sionn.rìì, m:i fi(}ll ve n'è un-­
cara uno che conosca lo lettere dell'alfabeto ... Molt,i ades~o hanno p1'aticn cun 
lo armi da fuoco (nessuno però possiede ancorn. un fucile); e:ò non o;it:1nte 
ne hanno sempro una grn.nd\ssima paura. 

« Coitivano princìpalrnente banani, che sono U loro nutrimento più ttsun.le 
patate dolci, faginolt, ~ pùche 'altre piante·. tl cotono erc-il!e tnainiflcarnente. 
Il suolo è' eceel!entc. » , 

11 Beccari accenna ad un'altra. tribù dell'interno, gli Hatam. in mezzo ai 
quali vido una fa.miglia di albini, con una ragazza che rerSut'\ una Y(•ncrc pa­
puana,. con pelle rosoa, na-30 m(llcso, cal?e!Iì bionùi, occhi ce.lesti: potea in­
somma passa.re per una europea. 

Ad Andai cominciò a la:vorare s·ul serio e.d a far collezioni intaressanti • . 
Il- clima era buono ed aseiuttn: H termometro scendeva la mattìiia sino a 20° 
ed oscillava sempre fra i 2ff) e(l tl 30. A vca. di già. racci;lte e catal-o,l('dto 
700 ·-f!_pecie di pinute e contava di o!trepassa_ro in due mes;i il rnigH:iio. I din­
torni abbondavano dì tacciagivno : pi1!e1oni coronati, colombi, me{!apodiì, bu­
ceros, eec~ Nella foresta n1ru1cavano assÙlutamente le mignatte cd erano 
scarsi i _pappatoci e lo zn.nz:are •. 

Il suo compagno De _A.lbcr:..is, p)CO più d'un mese dopo- l'arrivo, iatra.-
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;,presa una escursione sul monte Arfnk. Partito il 4 settembre con sei uomini 
~arìcbi di provvisioni, camminò per tre giorni nelle montagne, dormen<lo neaa 
foresta. Il quarto giunse a Hatam) n circa 30 chilometrj dal mare ed a 3000 
piedi sopra il suo livello. Quivi cacciò e lavorò sino a che tutte le sue prov· 
vigioni furono esaurite. lliuscitogli impossibile l'ott0nerne da.i Papua della 
montagnat ,od avendone a mala pena trovati alcuni per portare i saoi baga· 
gli, tornò n1I Antlai. 1'1a quivi non ritrovò il Beccar i che, partito uno o due­
.giorni innanzi per un diverso cammino. r.ma*' sul monto Arfnk 15 giorni. 
E sarebbe rimasto assai pill, se i mi!:!sionarii di Andai non Io avess~ro man­
dato ad avvertire che il n•Albertis stava male, assai male, tanto cho lasciò 
quatchc giorno in dubb1o della sua vita. 

Subito elle il D\\lberti.s si trovò meglio, e dopo trattative infinite, i due 
·viaggiatori partirono da Mansinum per Sorong. Dalle circostanze che prece­
.dettero e a, compagnarono il viaggio, deH'incontro con la Vettor Pisani, e 
de"i suoi progetti, s'.intrattìene l'egregio viaggiatore in due lettere, t'u:ia al pr0-
.sidcnto1 l'altra al segretario della Società Geogrufica. 

Da ,\mbon scrisse, in data 3 gennaio, al comm. C. Correnti. 

« Illu'8tri'ssìmo s(q. Presidente, 

-« Per le premure che Ella ha avuto e le precanzìoni prese, ìl nostro in­
,contro ad Ambon con 1a Vettor Pisan·i si è effettuato con unn esattezza ra­
·ramentc sperabile in questi rnnri, dove le cornunicazionì offrono sempre 
.grandi diftìcoHà. Gìà col Postale :pari.ito il 5 corrent,c da questo porto, il 
.comandante dcll a Vettor flisani1 conte Lo vera, dietro semplici indicazioni dei 
nativi, ha comunicate al 1\Iinistcro della marina, suU'itincrnr:o dn. r.oi seguito, 
:notizie quasi del tutto esatte. 

« 1fi é impossibHo adesso, per la.ristrettezza·d1::'l tempo, invia.re aBa. S01;iel.à. 
'Geografica una relazione anche succinta del nostro viaggio; sono quindi 
. costretto a limitarmi per orn. ad un scrrrpHce cenno~ 

DaJlc mie lettere precedenti scritte nd amici, Ella avrà saputo come not 
eravamo riusciti a stabilirci assai convenientemente n Sarong (Long. 131'' 
IO' E. Gr. - Lat. o~ 51'/ S. - circa). Da questo luogo abbiamo fatto varie 

,eseursioni allo piccolo isole vicine e sulla t.erra ferma. Bon presto però 
il mio compagno da v·aggjo D'Albertis e tu .. tti i nostr·i uomini ;:.or,o stnti as­
saliti dalle febbri, il che ci ha consigliati tH cercare u:ltr-cvc una residenza. 
meno :malsana. lff conseguenza. di ciò, rul onta di grandi difficoltà, il 15 IugHo 

·siamo partiti da Sorong per Dor·ei, col niczzo di una barca Pap:1a. 11 viaggio 
non è stato a:i!att.o piacovole, principalmente a causa dello stato poco florido 

,di salute in cui tutti, più o meno, ci trovavamo, cd ancora pJr i sentimenti poco 
nrnichcYoli che animavano ì Papua conduttori della nostra liarca. Abbiamo impie­
gato 20 giorni a percorrere la distanza fra Sarong e Don\ fermandoci però a 
tutti i punti rimarchevoli della costa ptU settentrionale tiella N. G. Fra questi 
il più importante ò .Amberbakia, dove nella buona stagione (dal maggio al 
settembre) convengono mercanti dn. varjo parte delle 1foluc<·he e delle vieio3 
·eoste per farvi acquisto di pelli di uccello del Paradiso e di ri;,::01 che qui come 
n Borneo, viene eoltivnto sulle montagne. In prossimità ad Amberbakh,, fra il 
132° !ong. E, Gr.-ed il l33°, si trova una tribù di Papua chiamati Karan~ che 
gcueralmenLc sono c!"'eduLi cannibali. 
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« Da Dorei, grazio ngli aiuti dei missionari, cl siamo stabiliti con assai f&­

<cilità alle falde del monte Arfak. Le osonrs,oni che abbiamo fe.tto da questi> 
staz.iòno hanno qualche impol'tanza, essendo noi stati i prirni a penotraro 
qualche migHo dentro terra, e visitare gli Arfak della montagna neHe loro 
case, o cacciare nei loro recessi varie delle specie di uccelli del Paradiso, che­
.sin qui non era stato possibile ottenere che in cattivo stato dai nativi. Quindiì 
le eollezioni zoologiche del monte Arfak riunite da D'Albertis e le botaniche 
da me 1 spero offrira.nno per la loro novità qualche interesse. D1Albertis ha" 
ancora potuto ritrarre colla fotografia verj tipi, tanto degli abitantl la mon-· 
tagna, quanto di quelli che abitano le coste; ciò varrà a convincere ognnno. 
della unità della razza Papua, nello stesso tempo che farà risaltare diJl'e­
renze abbastanza notevoli fra gli abitanti della costa e quelli della montagna. 

« Lo studio del monte Arfak é molto interessante per i grandi movimenti,. 
a. cui è andato soggetto in qnestl ultimi anni n. causa dei terremoti. Una gran, 
parte della costa della baja dì Doreì è rimasta sommersa durante qualche 
tempo e successivarnente ritornata a.Il' nsciutto. Dn ciò è accadnto che tutti 
gli alberi che marginavano il mare (e per grandi estensioni) sono morti, ed 
adesso si vedo alle falde del monte una corona formata da una foresta di 
alti tronchi bianchi, nu<li, disseceati e tutt'ora in piedi. Anche grandi sooscen­
dimonti si osservano in ogni luogo della montagna , il che rende somma­
mente dillleile l' ascensione. Per nostra disgrazia il clima di questa regiono 
non si ò mostrato più benigno di quello dl S0rong1 specialmente per D'Alborti& 
che ridotto agli estremi dalle febbri, appena si è potuto ristabilire tanto da 
poter sopportare un viaggio, nvendo pen8ato di portarci in un posto dove 
fosse possibìlt! ottenere soooorsi medici. Con molto dispiacere ho lasciato iL 
monte Arfak, perchò i vi cominciavo ad ottenere buoni risultati e le mie col· 
lezioni andavano acquistando una reale importanza. 

e( Dopo 20 giorni di trattative con i Papua ùi Mansinam abbiamo potuto 
noleggiare un barcn con buon numero di rematori por ritornare a Sorong ... 
do,çe siamo giunti il 15 novembre, a.vendo impiegato solo 9 giorni di 
viaggio. A Sorong ci aspettava una grande sorpresa. Uno schooner provenicnto­
da. Ambon era venuto alla nostra ricerca; esso ci portava giornali e Jcttero 
d'Italia (erano lo prime cbe ricevevamo dopo 10 mesi) e di più una lettera del, 
aignor cap. Kraal, colla quale ci'comunicava oopia della lettera che Ellu aveva, 
dìretta a quel signore, Da questa sentimmo con grande piacere o con vera r1co .. 
noscenza il grande interesse che Ella e la Società Geogçatlca prendevano aUa 
-buona riuscita del nostro viaggio. e con quali straordinarì soccorsi e&sa ed iL 
Governo italiano venissero in nostro aiuto. 

e Dalle lettere ricevute a Sorong abbiamo conosciuta. tutta l'importanza di, 
trovarci ad Ambon per U primo rli dicernbre. Contemporanoamente però ve­
nivamo a sapere che antecedentemente alla partenza da Amboo dello schooner,,. 
che il sìg. Kraal ci ha illviato, un vapore del Governo olandese aveva puro 
'l asciato Ambon per un viaggio di esplorazione alla Nuova Ouinoa-Questo vapore, 
sarebbe venuto certamente a Sorong, mentre ad esso erano sta.te consegnate 
1a maggior parte delle nostre lettere, _noncbè varie provviste di cui avevamo, 
assoluta necessità. Abbiamo quindi pensato bene di aspettare a Sorong l' ar­
rivo del vapore; H 21 novembre avendo ooatìto cho esso si trovavu. a Sal­
vatty, imbarcato Il nostro bagaglio sullo schooner, abbiamo definitivamente:, 
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laaciato Sorong cd il giorno appresso, giunti 11 Salwatty, abbiamo potuto riti­
rare le nostre corrispondente e provvigioni. 

« II vapore olandese aveva visitato la costi della Nuova Guinea dalla peni 
130la Orange Nassau tino a Salwatty, toccl\ndo a t11tti i punti da noi antao,e­
.dent.emente vhJtati ed innalz:ando ovunque le ar1ni neerlandesi in segno di 
i)resa di possesso. 

« Cìò può darle un1idea dì quanto poco debba andare a genio il nostro viag­
.:gio al governo oJa.ndese, tt sti quaH aiuti sarà possibile contare, a.d ontn delle 
raccoman1a.zioni del nostro Ministro degli Affari E3teri, raccomandaz;ioni che 
_positiv1..menta sono sta.te cornunicate al Presidente di Ambon. 

« U vapore o!andese da Salwatty continuerà il viaggìo per Darei, la baja. 
odi Humboldt e la baja d'Astrolnb. 

« Il 23 novernbro abbiamo la.,eiato Sa!watty diretti per Ambon. Avevamo 
Wtte le ragioni di sperare eh.e quest'ultim11 parte del viaggio si sarebbe po­
'tnta effettuare con 1ninori disagi delle altre volte; ma anche in questo siamo 
'tltatl deinsi. Per vari giorni con~rariati da calma, correnti e venU sfavore­
voli; abbiamo avuta una reerudc:~ilenza di 1na1attie; uno dei nostri pre[}ara­
-itori (già. cacciatore di Vlullace) dopo 5 mesi di conti1u1e s:>fterenza ha do­
vuto soccombere in vista del suo paese; o·Atbertis che si ora passabilmento 
risi.abilito dalle febbri prese a Dorè, ha avuto una seria ricaduta; fortunata.­
mente però il giorno 6 dicembre entrati nel golfo di Ambon, la vista delJa 
òandiera italiana che scorgevamo a distanza sventolare sulla. Vettor Pisani., 
ha posto un termine alle nostre ansietà. 

,e: Nessuno eredo poteva meglio interpretare i desideri delJa Società Geo­
_,graflca del Comandanto deHa Vettor Ptsa,n,i. Egli si è dato tutte le premure 
po~sibHì :per rendere effettuabite il viaggio ad Utanata., che trovava un forte 
"°staeolo nella difficoltà di rifornirsi ad Ambon dei viveri neeas,;ari. Il Conte 
Lovera mi fece conoscere che no~ poteva utilizzare nei paraggi della. Nuova. 
-Ouinea tutto il tempo che dalla lettera della S. V. mi si era fatto sperare, men­
tre egli non credeva., per ragioni che non posso fare a weno di rieonoscer>e 
per buone, di potere impiegare tutt<> il me~e di deoombre sulle coste della. 
.Nuova Guinea. Ciò nonostante visit;;rà Dobbo, nelle isole A.ru, per di là. re­
ca.rsì ad Utanata, e rimontare per qualche gìorno quel fiume. 

~ In simili condizioni, col tempo così limitato, non è possibile per me di 
'fnr ivi ricerche di qualche importanza. o· nitra parte il Comandante mi ha. 
fatta la generosa offerta di continuare il viaggio sulla Vettor Pisani fino a 
·Sidney; <! uesta propcisizione offriva a me moltissime attrattive, ma accet­
tandola, non avrel ottenuto più lo .scopo primissimo del mio viaggio, od io­
-credo di poter meglio interpretare i desideri delta Soe'età Geografica, conti-
-nuando le mio ricerche alla ~uova Guinea ed impiegando in esse i sussidi con i 
\quali essa. viene in mio aiuto e per t quali adesso colgo roccasione per presen­
·.tare i miei ringraziamenti alla S. V. ed al ConsigHo detla Società Geografica. 

« Avrei in ogni caso potuto approfittare deil'occasione per farmi sharcru:-e 
.a Dobbo o a Utanata; ma por la ristrettezza del tempo, cssen:lomi impossi-
1bile dì fare la provvisto nece.,;sarie e di trovare i servi occorrenti per una. 
'1unga dimora in paesi selvaggi, ho preferito rimanere ad Ambon ed organii­
zarmi con tutta la tranquillità per un nuovo viaggio. 

« D'Albertis ha continuato il viaggio sulla Vettor Pisani, il suo stato di 
,salute non permettendogli d! rimanere più a lungo in paesi trop!eali. 
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, '1: 1I giorno l.2 dicembre p. p. la Vettor Pisani si è recata a Saparua per· 

imbarcare i1 bestiame necessario per il viaggio. Il Comnn(Jante mì ha facil-· 
meute accordato di far cotesta gita sulla corvctl.a, in eompagnin del signori 
Kraa1 che si re1Javano pure colà per se-mpre pìù racilitaro l'approvvigiona­
mento. Il gìorno 14 Ja cor1etta ha fv.tto vela per Dobbo o noi siamo ritornati< 
nd Amhon. 

< Il conte Lovera si é gentìhnente incaricnto <li fal" ricapitare ali' officio, 
della Società Geograflcn, nJcune armi dei Papua; sono archi, freccic, 1ancie1 ecc. 
l'i sono ancora duo Jnneie con la lama di pietra, provenienti dalle Isole del-· 
l'Ammiragliato. Cotesti oggetti, inçie1ne a molti altri elle ~perHsco in Italia con, 
questo mcrle.~irno postale, potrebbero fare b11ona :flgura nel Musco antropo­
logico ed etnologico diretto dal prof. Mantegazza,. quando H Consiglio deila. 
Società Geog·raflca non creda meglio disporne diversamente. 

« Nella prima metà dì quest.o mese spero di poter partire per Je isole Artt· 
dove mi propongo fare collezioni zoologiche e botanichd, queste ultime sa .. 
ranno, lo spero, int.ere;;5aoU, non essen!lo nncora tutto quel gruppo di isole 
stato vJsitato dn. nlcun botanico. Se di l;\ mi sarà possibile andai-e sulla costa 
sud deHa Nuova Guinea nnn rni lascierò sfnggira l'occMione, altrimenti ritornerò­
a b1f1kassar o a,l A1nbnn, di dove potrò fncilmcnte eseguire un altro viaggio 
al nord de:In. Nuova Guinea in partì e:10 non ho ancora vlsit:1te. Ciò dì_pondcrà in 
gran parte dallo stato dì salute in cui mi troverò dopo essere stato 5 o & 
mesi alle isole Aru. 

~ .... La prego signor Presidente di voler gradire i mioi più distinti salutL 

« Ambon, 3 gennaio 1873. 

.: Di lei àt.."votissimo 

« 0. fiECCJ.IH. > 

1\l segreto.rio m&rch. O. Antìnori, ii Beccari fl.Crive in data 4 gennaio: 

, IIo ricevuto con vero piacere la tua lettera del 21-28 ap:rile, e l'altra dii 
ufficio della Società. Geografica, spedita. insieme alla lettera del nostro presi-· 
dente al signor Kraal. Puoi figurarti se mi sono giunte care le lettere degli 
amici: da.Il' 8 febbraio nl 20 novembre p. p. non avevamo ricevuto una .sola 
linea ù'ltaUa. Adesso sono proprio nell'imbarazzo a rispondere a tante lettere 
che mi sono capitate tutte in un giorno. È vero che essendomi trattenuto in 
Ambon non posso dire che veramente mi manchi H tenìpo, tnu. tu conosci la. 
mia eccessiva ripugnanza a scrivere. Dalla lettera che ho diretto al presi-­
dente, avrai presso.poco un'idea dell'itinerario da noi tenuto. Non sono troppo 
conten1o di quest'anno di viaggio. Rigun!'do alla .zoologia non ho fatto nulla.,. 
e per la_ botanica. poco, per ragioni che mi rjservo a dirti, quando torneremo" 
a vederei. Spero cbo J' anno che 

1
comincia e ehc intendo tutto consacrare­

nlla. Nuova Guinea e ni suoi parnggi, sarà più fruttuoso. 
~ L'arrivo detla Vettor Pisani ad Ambon è stato sotto ogni rapporto per" 

noi una fortuna. Le autorità. olandeSi. (quelle almeno di Ambon} hanno <lell& 
vedute ben meschine. Ad onta delle raccomandazioni del nostro ministro non. 
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bo avuti o Qon nvrò aiuti di sor_ta, anzi adesso ho saputo che nel passato si 
.soq.o n:vuti su noi sospetti assaì odiosi; siot:hè U vedere ehe in Italia qualcuno 
pensa a nol 0 che ali' occorrenza possiamo bene e~sere soccorsi è per me di 
·un gran ,'11n_taggio per i futuri viaggi. 

« Che io nòn abbia avuto vogHa ~ fare il viaggio coHa corvetta a te non 
può far Illnravìglia. Ardvatt da soli 6 gior~i da un vìaggio d1sagioso di nove 
mesi cori il ba:gagEo e le collezioni in disordine, dover partire in fretta e 
furia, senia poter fare provvlstè con calma, senza rnver potuto nemmeno 
trova.re un sola u.omo (q11:elli che avevo alla Kuova· Gninea erano o morti·O 
rnn.lati) di cui mi potessi ftla,:,,e,. farmf lasciare su di un Punto selvaggio .della 
Nuova Guinei\1 senza s.iperc affatto come ne sarei potuto ritornare, senza 1a 
probabifità di poter fare collezioni, sarebbe stata una pazzia. Cont.entarmi poi 
di stare due giorni a Dobbo ed· otto· ad t'tanata ·e tra tuttò rimanere quin­
dici giorni nella. Nuova Guinea, non entrava affatto nel n1io piano) mentre 

. avevo rintenzlone di rimanervi ancora un nnno: fare. tutto U giro colla vet· 
~or .Pisani poteva certo lusingarmi, o mi sarei divertito·, ma nlJora addio 
coliezioni, addio al mio scopo principale. QuBsti sono i motivi pet" cui mi 
sono I'ÌlHJluto a.d Ambon di non accettare le offerte fattemi e a.desso sono 
sulle mosse per un viaggio alle isole Aru. 

« U comaadantc Lovera mi ha consegnato i 4000 franchi meSsi n. mìn. di~ 
sposìztone iJnlla Società Geogràflca: cotesta. somma potrò b'enc hnpfCgarla e,l 
è gfunta be~e a proposi io. Porterò,n1eco un buon cacciatore e prepa.!'atore, 
d11e coltett<?ri ~d un servo; sìcclìé spero di poter rimettere il tempo perduto. 
ll .viaggio da -St?rong ud Ambon ci è· costato assai caro (1,300 franchi) essendo 
stalo" mandato uno schooner espres~amente n Sarong alla. nostra ricerca. 
D'..\liJerlis ha riunito una assai bella collezione d'Uccelli e di attri animali; 
e più avrebbe fatto se non fosso stato tanto malato. La gita al M. Arfak è 
stata motto fruttuosà. 

« Ad Ambo·n adesso racéo!go qualche cosa; 1nl sono p_rocurato un Casuar 
di Serrum e· ne ho messo la _pflte nello spirito. Ho sentito con molta soddi­
sfazione in qual modo è stato sistemato l'affare dello collezionì" d~ Abissinia, 
e como ne siano stati assieuratì i loro tipi presso il lfuseo Civico di Genova. 

e Vòn'eì mandnre qualche relazione più estosa alla Società. Geografica, ma 
ti a.s~icuro che per mo è un vero lavoro improbo, e tµ sai per lunga espe ... 
riemza che il far collezioni' porta via molto tempo, e che a causa del clima 
e degli insetti che congiurano a. dìstruggere ciò che tu radunj, non ne resta· 
che quel tanto Indispensabile alla conservazione d'oggettl degni di figurar nei 
:musei Gli olandesi sono raccoglìtori molto grossolani; quasi tutto è fatto 
ful"e ai- rui.tivi. Non vi è da. tldarsl nè del sesso, nè del coloro degn ocelli, ne 
deila localìlà di un solo ·degli o&:,eottì mandati a T..eida da Rosemberg e da 
Hoedt. Degli insetti , . conChìglie, ece., non raccolgono che le forme spettaeo~ 
1oso: le loro preparazioni poi sono -al disotto della me._diocrltò.. Ho fatto una 
piccola 00Uezio11e d'aggetti d·intef'esse etnologico, alcuni dei qunli; il comandante 
Lovera sì è incaricato di portare in Italia.. Essi sono destinati alla SocietàGeogra­
:ffca che ne farà ciò. che vorrà: io proporrei che- fossero destinati nl Museo 
antropòlogico ed etnologico, iniziato ·dal prof. hfantega.zza. Ho ancora alcuni 
cranii~ idoli, coltelli in. pie.tra, accetto, ami, ornamenti in c-onchiglla. eco., che 
intendo 'destinare alla Società; Tu sai poi che è mio proposito dl disporre 



delle collezioni nel modo il più profittevole alla scienza. per cui. spero che 
anr.he in questo, non mancherò dell'approvazione della Società. 

« Addio, i miei saluti agli amici, e un abbraccio dal 
7'1u; aff. amico 

BECCACI. 

IJn mese dopo, Beccari :scri'VeVa la seguente lettera al march. G. Doria : 

~ Amboyna, 2 febbraio t 873. 

• li giorno 5 o 6 del corrente parto per Dobbo su di un grosso bastimento 
carico di carbone per conto del governo olandese. È un eccellente occasione 
e spero che faremo un ottimo vjaggio: andiamo prlma a Gesser in Seram 
Laut, per sbarcare una parte del carbone, e di là direttamente a Dobbo. Nel 
porto di Amboyna, vi sono di già. vari Prahu di Makasi.ar diretti per Dobbo 
che partiranno pure :ira qualche giorno. Avevo di già contrattato con essi 
per fare il vìaggiot quando si è presentato la migliore occasione. Ho con me 
4 uomini che tutti più o meno possono preparare pelli. Quanto resterò alle 
isole Aru e di la dove andrò, non lo so davvero. Sino a tutto il mese di luglio 
vi sono occasioni per ritornare ad Amboyna od a MakMsar 1 ma da quella 
epoca tino ull' anno prossimo non vi è alcuna comunica;;ione. Ho scritto a 
Romé perchè trattenga tutte le mie lettere a Singapore, giaceh<l dal febbraio 
in poi nè da lfakassar, nè da A_mboyna vi sono barche che vadano a Dobbo 
a ca.usa del cambiamento del monsone. Se io fossi certo di trovarmi nel 
gennaio deH'anno prossimo alle isele Arn potrei benissimo farmi spedire per 
quell'epoca le mie )attere, ma non potendo esserne sicuro, è meglio che ri­
mangano qualche mese di più a Singapore piuttosto cbe si perdano. Per 
conseguenza per 10 o 12 mesi bisogna che rinunzi ad aver vostre nuovo, a 
meno che non lasci le isole Aru iu luglio. Posso però dirti sin da adesso che 
se iJ clima non é troppo malsano e se vedo Che le collezioni sieno soddi­
sfacenti, passerò tutto l'anno nel perlustrare quel gruppo d' isole che per la 
botanica sono assolutamente un campo vergine. È vero che per la zoologia 
sono un poco conosciute , ma vi sarà sempre molto da fa.re. Gli uccelli de­
vono essere assai ben conosciutit giacchè dopo WaUaco1 vi è stato Rosemberg 
con 15 cacciatori che, naturalmente, pagava Il governo olandese. li viaggio di 
Rosemberg costava all'Olanda 3000 fr. al mese! 

11 Il soggiorno d'A.mboyna M servito per rimettermi bene in salute ed a 
ciò ha certamente molto influito la cordialissima ospitalità dei signori Kra.at 
Però dal l•to delle collezioni ho fatto ben poco a causa dell'incertezza di 
dover partire da un momento aH'altro. Ho fatto una gita sul punto culminante 
dell'Isola (1016 metri), ma mi ha offerto poco interesse per la zoologia. 
Sotto il punto di vista botanico ho potuto constatare che anche qui la vege­
tazione deHtl sommità, presenta grande analogia con la vegetazione delle 
montagne di Malacca, Borneo e Sumatra ed snche della N. Guinea. B11on nu~ 
mero delle specie era.no assolutamente identiche a quelle che si trovano neUe 
stagioni analoghe nei luoghi sopra menzionati~ Ho fatto anche una gita in 
una caverna, :presso la città di Amboyna. Nell' interuo vi ho tro"Vato una la­
pide con l'in~crizione: Dumont D'Urville, 1.836. Sono stato abbastanza fortu ... 
nato di troVllre tre individui di un A,Ìophtlialmu, oltre una specie di Stad• 
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lino, abbondantissimi sugli escrementi dei pipistrelli, Questi appartenevano 
tutti ad una sr,ocle di Pltinoloph-us. Vi bo trovato ancora alcuni aracnidi,,, 
tre specie di molluschi e varie specie di formìche~ Fra gli insetti tttoi pre­
diletti ho trovato una specie di Pselafide noi fo:micai (non nella grotta). 

« DelPEuc-hirus longiman-us ne ho avuti varli individui. tn generale però 
gli insetti sono molto scarsi ad Amboyna, a meno di non aver la fortuna di 
trovarsi in qualche luogo dove si effettua un riboscamento~ Ho Piunito anche 
(),700 individui di farfalle, ma non sono nè le specie più rare, nè le più belle. 
Otto specie di pipistrelli , qualche 11ccello e<l a.lcuni rettili e pesci - ecco 
tutto. Ho anche un cranio di Babirussa In assai buono stato. 

5 Febbraio. 

< Oggi dovevamo partire, ma partiremo invece domani. Si aspetta da un: 
momento alraitro la posta, ma temo assai che partirò senza ricevere vostre 
lettere. Adesso mi trovo in un certo imbnrazzo; Ja Vettor Pi~ani mi ha la­
sciato del denaro tutto in dollari; ora in Amboyna non vogliono più quella. 
moneta al corso l'ègolare; per cambiarli devo perdere almeno 55 cent. per 
pez.zo. La cassa del governo li accetta al corso regolare per cui se il Presi­
tlente volesse aiutat·mi potrebbe benissimo cambiarmeli , ma egli ha detto 
che il governo può bensì riceverli in pagamento, ma non cambiarli. Ecco tutti 
gli aiuti che posso aspettarmì dal governo olandese! credo di essere al co­
perto per tutto l'anno; cercherò di non fare spese forti e dì stare più fermo 
che sarà possibile. Massima generale: mettere in esecuzione le buone inten­
zioni il più presto possibile J~ vero ehe forse non riceverò vostre lettore che 
fra un anno; ma può darsi che per una combinazione le possa ricevere pri­
ma, ed un glorno di ritardo può far perdere questa occasione. 

« Da Dobbo scriverò subito e allora potrò darti notizie più sicure sul mio 
ìtinerat·io e sulle mie decisioni. 

« Conclusione - Solo, in buona salute, in. good spirit, spero che passerò 
proftttevolmente e bene quest' anno. 

« 7 Febbraio. 

• Da qui in avanti lndlrizoa le tue lettere al Console italiano di Singapore. 
Ho ricevuto una lettera di Glglioli od una di mio zio. 

« La corvetta russa ,I ritornata dalla baia del!' Astrolabio col Mac Leay a. 
bordo in buona sa.Iute - l'equipaggio della corvetta però ha circa !00 malati 
di febbri a bordo - Adesso è a Ternate. 

« Parto stassera per Dobbo, 
o: Ho provviste abbondanti per un anno per me e per 4 uomini, ed ho 

già dato 3 mesi di paga anticipata ai miei uomini. 

Nella stessa epoca riscrive al segretario della Società Geografica: 

« Amboyna, 5 febbraio UrJ/J. 

• Carissimo AntiMri, 
-c- Essendosi presentata una eccellente occasione per andare alle isolo Ara, 

ne approfitto e domani parto per Dobbo. 
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« Poco o nul1a ho fo.tto durante il mio soggiorno ad Arµboyna; che ·però 

mi è stato molto utile per rimetterm.i in forze. Ai.lesso ml_ sento bene, e in stato 
d'intraprendere una nuova ca1npagna. 

o: I-Io fatto una escursione sul monte Salto che ho trovato di 1016 m: di 
altezza. E il punto culminante dell'isola di Ambon. ·.Ho visitato ancora una. 
caverna, nella quale ho viSta una lapide commerilorativa della visita cho nel 
1836 vi fece Dumont D'U-rville-; vi ho trova_to alcuni insetti ciechi (Anoph­
thalmns) che credo :idesso per la· prima volta vengono ad esser trov'ati fuori 
d'Europa. 

« Qui Come alla Nuova Guinea ho potuto constatàre che la mnlattia cutanea 
cbia:mata dai 1falesi Kurap o Cascado (lctiosi) è prodotta da una specie di: 
Pellicello o Acaro, che forma gallerie sottocutanee --causa i.J.el prurito _ cho· 
accompagno. cotesta ma~attia. Ne ho conse~vat,i alcuni ini.J.i:vidui nella glicerina. 
per cui potranno in seguito essere facilmente descritti e figurati. 

• Non po.Sso per ora dire quo.le sia il mio piano ·de·cisivo per tutto l'anno. 
che viene 11a è ben probabilo c~e rimanga fino all' anno prossimo alle isole 
Aru, sia per non ineorrere in foi'ti spese ·per ulteriori. viaggi, sia per l'inte-­
resse botanico che presentano. 

« Sono un poco in imbarazzo per la moueta ìn dollari messicani che mi ha 
lasciato il Comandanto della Vettor Pisani; giacchè adesso ad Amboyna non 
riesco a farla accettare, a meno· di non perdere da 50 a 66 cent. per pezzo 
di 5 ·tranchi. Se il _presidente di AmlJoyna avesse la benchè minima volontà di 
aiutarmi, potrebbe ben togliermi d'imbarn.zz_o. ·Fortunatamente anche in questo 
Jl signor Kraal non si smcntiSce, e farà del tutto- per cambiare un_a parte dei 
miei dollari in moneta olandese, Noil voglio-credere che sia deliberazion.e presa. 
dal governo olandese di crearmi delle diflicoità, e !'··attribuisco solo al mal­
vòlere del presirlente di Amboyna. 

« Il vapore olandese che è stato sulle nostre peste, ha preso possesso re­
golare deil'isola di Faor presso l'isola di Karas (Gaudio) nella Papua Onin; è­
andato poi sino a Dorei è di là alle foci dcH'Anihermo, dove ha ancorato a 4 O· 

5 m. dalla costa; il commigsario h& tentato di scendere a terra ma una fortd· 
corrente gli ha impedito di rimontare il. fiume -r Nessun risultato scienti­
fico - Sento parlare di un'altra spedizione olSndoso al Sud della Nuova. 
Guinea - Ne son proprio gelosi I 

« Da Dobbo ti scriverò e ti farò sapere qualche cosa di più preciso sulle­
J;nie intenzi,)ni. Per ora puoi, indirizzare le -lettere sempre 

e O. Becèari Es.t·e 
e Care or the Italian Consul 

.• Sitigapore. 
e Penso io a scrivere a Singapore per avvisare ove m,i dovranno esser di­

rette - In caso di urgente bi's'ogno di comunicar meco, il meglio è di scriver 
al signor Kraal ad Amboyna .che pure tengo (per quanto mi è possibile) in-
formato del mio itinerario. Parto per Dobbp questa sera (7 febbraio). · 

e Ti prego dei saluti al nostro presidente, 'Comm. Correnti i ed agli amici 
comuni. Un abbraccio dal tuo 

« Aff. amico 
C 0. B.1!.CCAIU 0 J, 
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P.S. 7 febbraio, - Lu posta di Batavia cho è giunta ·1eri notte ha por...­

tato notizie da Ternate che la. corvetta russn che è stuta alta baia dell'Astro­
labio ha ritrovato 11 Do !t-faltlo.y in assai buona salute. Esso è tornato a Ter-· 
nato colla corvetta, di Jà è andato a. Kema (Nord Celebes) con un vapore da. 
guerra olandese, e quindi ritornato a Ternate éol battello postale che è giunto, 
qui ieri. La corvetta resta ancora qualche tempo a Ternate averido quasi, 
10() persone a bordo malate di febbri. Semf>ra che il MakJay non abbia tn­
contrate serie difficoltà nella baia dcll' Astrolabio eJ ha, a quanto ho sentito,. 
rintenzion·e di ritornare in qua.lehe parte della N. G. 

Ho sa_put.o ancora che con questo post:11~ sono giunte nuovo raccomanda­
:doni a mio riguardo dal governatore delle Indie· Ntìetla.ndesi, al presidente· 
di Amboyna, por cui questi mi ha fatto s,:1,pere di esser pronto ad a.iut<1.rroi 
in quel che può. 

« Da/ibo (hale Aru) 24 febbraio 1873. 

• Carissimo Giacomo, 

< Alle Isole Aru ci sono+ e f'l:'n qualche giorno sarò stabilito 11 Wanumbal,... 
qnasi nel contro delle isole, appupto nel!a locaHtà che abitò per qualche tempo, 
Walluce, e che puoi ritrovarr dando uno Fguardo alla carta che si trova nef 
suo libro. Noi. non aia.mo ancorati al viHaggio di Dobbo, ma in un punto as­
sai di.stante, dove si tTova il magazzino di carbune del Governo. Qui il luogo­
è quasi assolut1:1mente desertot ma presto ne uscirò, per andare alla mia de­
stinazione. L'apparenza delle isole Aru nou è bella. Non si vede la. più pie-· 
<:ola collina, interminabiJi foreste -vergini, livellate al medesimo piallo. A Gesser 
ci .siamo fermati 6 gìornL .Anche questn volta Gesser h.a voluto tasciarn1l un· 
ricordo~ Ci ho prc9o iJ vaio)o; e H vaiolo a bordo I non è il più bel regalo, 
cho uno possa aspettarsi, e per di _più combinato con altri piccoli mulannf 
passeggeri, cbe ve11nero ad accumularsi nel mede:;imo tempo - eicchè il mio, 
passatempo durante il viaggio l'ho avuto. ll vaiolo però è stato ben mito, anzi.i 
mitissimo, qnantunque r eruzione sia stata abbondante~ Non ha nemm<,.no pre­
sentato le forme e seguitato Je fasi ordinarie a. causa deU" enorme quantità. 
di chinina c11e llo preso. La chinina adesso, è il rimedio ndotta.to e ricono­
sciuto efflc:ace contro il vaiolo. Presa in forte dose (00 ... 100 grani inglesi} non­
solo ue diminuisce la virulenza e Io rende innocuo, ma. lo arresta assolutRmente~ 
dando luogo ad una semplice eruzion6t ehe viene a suppurazione fa.cihllente o 
senza incomodo. 11 vaiolo in alcune isole dell'Arcipelago ha fatto veralllente· 
strage; a Letti, in un villaggio che conteneva 800 abitanti atti a portare Je· 
armi, non ne sono rimasti superstiti che 45. A Kl:1,lvari di contro a oe~ser ogni< 
giorno morivano 5 o 6 persone. Monowalko presso Goram è rimasta quasi, 
spopolata. Gli abitanti sono supei'stizlosì e sl rìcusano aUa vaccinazione. An .. 
ohe in Amboyna questa malattia· ha miJtuto le sue vittime • mo. non tant& 
quante so H Governo Olandese non avesse ptese le misure opportune; piU 
di 20,000 individui aono stati vaccina.ti per sua cura. Nello spedale sono 
.stati ricoverati 300 ammalati, o di questi due soli sono morti .. Tutti sono stati 
curati colla chinina. Avviso dunque ai nostri medici. Non ho grandi coso· 
da dirti. Ilo visto alla larga le -isole Itey; sono belle e mi hanno fatto venire, 
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IUDB gran '\Toglia di farvi una visita. Nel mese di luglio epoca 1n cui le 
barche di Maka.asar ritornano al loro paese, scriverò qualche cosa del mio 
:soggiorno alle isole Aru; per ora non posso dir niente giacché non sono an­
cora seeso a terra. Se quando sarò giunto a Wa.numbai potrò ancora spedirti 
-due righe da far partire con questa mia, non perderò roocasione. In ogni caso 
1110n lascerò me.i sfuggire nemmeno !a più incerta occasione per spedire mie 
.nuove. Addio, saluti innumerevoli agli amici. 

« Sempre tuo atrezwnati•~mo 
« BECCAR!. :, 

P. S. È la sola lettera clie scrivo con questa occasione, per cui ti prego 
,di spargere ai quattro venti del mondo amico, le mie buone, anzi eccelleoti, 
:notizie. 

Wokan, (Isole Aru), fO marzo f8'T3. 

« Carissi·mo Giaoarno, 

« Il 25 p. p. ho lasciato Il bastimento ehe mi ha condotto a Dobbo, e con 
-un battello indigeno su cui ho caricato le mie due o tre tonnellate di baga­
.gllo, sono andato a W anumbai, come ti ho annunziato nella mia precedente, 
che però ti giun~erà contemporaneamente a questa, esi:;endo tutte e d!l.e spe­
,dite colla medesima occasione. li giorno stesso, vef'So sera,. giunti presso l'im­
boccatura del c'l,nale di Vatele (nomi tutti che puoi riscontrare nella carta 
,delle Isole Aru, intercalata nel libro di Wallace), un colpo di vento ci ha rotto e 
:Stracciata la vela, per cuit guadagnata la costa a forza di remi, abbiamo tentato 
di entrare nel canale, ma il mare grosso e la marea contraria, cl ha obbU­
.ga.ti di cercare un rifugio in un '(liccolo fiume, dove abbiamo ancorato a notte 
molto inoltrata. La mattinata del giorno seguente l'abbiamo impiegata a ri­
parare le nostre avarie~ Intanto uno dei miei caeeìatorl è sceso a terra, e per 
primo uccello ueoiso alle Isole Aru1 mi ha portato un Cacatua nero; vedi che 
ho cominciato bene. La sera stessa siamo giunti a Wanumbai, ma l'ho tro­
vato un luogo cosi triste per abitarvi, e cosi poco adatto per farvi H mto 
quartier genera1e, che ho pensato subito di cercare un'altra stazione. Non 
-eonosci:,ndo affatto i luoghi, nella scelta della mia dimora sono dovuto an-
-0are a caso. Avondo sontito parlare di un villaggio chiamato Vokan sul-
J~isola di questo medesimo nome, ohe dalle informazioni prese mi sembrava. 
potesse convenirmi, diressi subito a quella volta. Nell'isola stessa su oul è 
l>obbo vi era. una buona stazione a Mar, ma ho preferito di trovarmi nella 
parte, dirò cosi, continentale delle Isole Aru, perché é solo su questa che sl 
·trovano gli nnimaH più caratteristici. Fra il vento contrario, le maree ece. ecc..,. 
non. sono giunto a Vokan che il 1° di marzo. Per via ho toocato Dobbo e vi 
'ho passato una notte. li villaggio di Vokan non é distante da Dobbo che tre 
-0 quattro miglia. ma in questa stagione non è cost1 indifferente attraversare 
lo stretto con una piccola barea e col vento impetuoso di Ovest. Ai primi di 
aprile però il vento cambia, per cui l'andare e il venire dal centro eomrner­
.eiale delle Isole Arn alla mia stazione è co,a facile. 

« Vokan, è un villaggio di poche capaone; gli abitanti sono originar! di 
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lJanda, di dove hanno emigrato quando vì si stabilirono i Portoghesi e glP 
Olandesi; sono cristiani e molto pigri: potrò trarre da essi ben poco partito .. 
Da. che son qui non mi è ancora riuscito di avvicinare a vontì passi di di.stanza 
nà una donna, nè un bambino, né un cane; molti inferiori in questo ai meno 
civilizzati Papua, ma che jn fatto sono molto più civili. non considerando 
un bianco come un orso od una bestia feroce che si venga a stabilire fra, 
loro. Yokan ha per me il gran vantaggio di non aver foresta vergine per 
gran tratto all'intorno. Sembra che molti anni addietro il luogo fosse molto 
abitato, essendo tuttora in piedi le mura di una fortezza olandese. Quindi è 
naturale che in prossimità dì un villaggio ragguardevole Ja foresta sio. stnta 
tagliata; quella ctte vi si troYa adesso ò di nuova formazione e non presenta 
ohe pocbiSJilno interesse. Gli uccelli per il momento non sono punto ubbon~ 
danti; ma mi viene detto che col cambiare del Munsone verranno in gratl' 
numero. 

Ho di già. avuto le due specie di uccelli del Paradiso che soli si tro­
vano alle isole Ar·u; zna la Paradisea apoda non si è ancora rivestita del 
suo abito di gala. li luogo è relativamente molto asciutto e si presta assai 
bene per fnro escursioni nel luoghi circonvicini. Tutto ben considerato non> 
sono scontento; mu non credo ~he vi farò una lunga dimora; ciò non ostanto 
continuerò a fare di ·voJtan il mio deposito e laboratorio, dove potrò conser­
vare le collezioni che andrò mano mano riunendo nelle mie escursioni e dove 
potrò quindi sistemarle e porle in stato da poter essere spedite in Europa. >· 

Ho preso in affitto una piccoJa casa o capanna~ è, al solito, fatta di foglie; 
gli stipiti sono tronchi <lì felci arboree (proprio cosa da far palpitare di gioia. 
jl cuore di un botnnico1 di~graziatamente però adesso il mio è un poco blasé) 1 

non è però su palafitte~ .Mi sono accomodato un magnifico e oomodis ... 
simo laboratorio; ho tu.vole e scaffali tntto all' ingiro per lavorarvi, & 

cannuccie sospese per mettervi ad asciugare le peìli, giacchè sono assalite 
dalle formiche in modo da farmi disperare: in casa ne ho di cinque specie. 
Ve ne sono due specie così piccole che appena si vedono, ma se lascio, 
uua farfalla sul tavolino, me la divorano in cinque minuti. È inutile cll' io 
ti dica che non ho impiegato molto la pialla per fare le mie ta.voJe; non sono 
che fusti dirittisiimi di palma Niòon,q, fessi per il lungo e ridotti in lunghi 
regoli piani, che, acco,:;tati J'uno all'altro e legati con Rotang a traverse so­
stenuti da ritti ficcati in terra, formano dei banchi o delle tavole eccellenti per­
Javorarvi. Ho nncora aperto una gran finestra che da sul piazzalo del viJlaggio; 
qui vengono i ragazzi a portarmi gli insetti, le lucertole; le lumache, ecc.,. 
che io 1·icevo di dentro. Qualcuno bn creduto che io avessi aperto una bot­
tega e mi é venuto a doutandare cinque centesimi di tabacco. 

Adesso il lavoro è avviato non assai regolar1nente per ciò che rjguarda 
la zoologia, ma por la botanica v'è sempre lagrandis8:ima difficoltà di trovar 
gente per far abbattere gli alberi. Ma ò questione di tetnpo; è una difficoltà. 
che incontro ognl volta che rni stabilisco in uoa nuova località. Jo non vado­
a oo.ccia, mn n1an<lo i miei due cacciatori che ritoI'nano a mezzogiorno. Fra 
gli uccelli che portano, scelgo quelli in buono stato, gli altri passano al cuoco. 
Nel dopo pranzo gli stessi cacciatori spennano gli uccelli scetti ai quali io ho 
dato una ripassata ripulendoli dal sangue. Ho trovato che l'olio di Cajù-putti 
lava egregiamente le macchie di sangue e adesso non lavo pìù nessun uccello 
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-coll'acqua.. Un poco di g0sso lo a:;cluga in pochi minutt. Altre volte invece,. 
quando Ja penna è resistente, n1i servo rii uno ~pru:zolinodadanti molto duro, 
che toglie bo11issimo il san;{ua per sola ar.iono meccnnic~ purehè esso sia ben 
·secco. Per ora ni miei preparatori non faecio far che le pelli, riserbandomi a 
riempirle io 13tesso la sera, dopo cena, coHo scopo di non andare tanto presto 
a letto; ma adesso Davirl - quello che avevo alla Nuova Guinea - comincia 
a finirle da sè molto bene, col sistema Antinori. Fra un mese gli uecetli non 
ID.i porteranno via altro tempo che qucHo necessario per scrivere le etichette, 
,e potrò rnlco!a.re un gioruo per ral tro (rimanendo stazionario) cinque bnorie 
;pelli al giorno. 

Se la foresta non è ricca dì bella piante, e però feeonda di ogni specte 
1'insotti. I coleotteri sono molti ahhondunti, ma in generale specie assai pic­
,cole. I ragni poì, offrono ·una varietà. sorprendente: ne ho già alcuni tubet.tì 
l)leni. Anche di imenotteri e di ditter·i te ne prometto un certo numero a ClH 

non farò H danno e ]'onta d'1mmergerli nello spirito. 
Finchè H vento non cambia, H mare non ·ml darà quasi nulla d' intares­

-sante. ni mammiferi ho avtrto due specie di Pteropus, uno è il pteropus ar ... 
gentatus; a Gesser ne ebbi un' nltra bella specie, molto piccola. Tutto va nello 
spirito, flnrhè durn. 

La saliite sin qui é ottima. Il Juogo però ha fama d~ esser febbroso; ma. 
finora nè jo, nè 1 miei ur>mini ca ne siamo accorti. In ogni caso però le febbri 
,di qui sono b~n più miti di qoe:lle dellt\ nuova Guinea; o poi a.desso dovrei 
cominciare ad essere abituato alla febbre. 

Il foglio è nl termine : non ho intenzlone di scara.bhocchiarne un altro~ 
V'è lo Sl)UZ:io per uri ger.ei'ale saluto agli o.miei od. un ,abbrnecio dal tuO af­
fezionatissimo an1ico 

0. IlECC.\RI~ 

P. S. V1 ò la probabìlità ehe nel me~e di ottobre e novembre un vapore 
olandese venga qni, per e:ui po;1•ò forse allora ricevere vostre lettera. Tu però 
dirigi sempt'o l~ tue al console italiano in Singapore. 

Fra tutti gh oggetti che mi potrebbero essere piU utili vl sono del tubi 
di latta molto ben fatti per speJ,ro og!(etti nello spirito. Forse sarebbe utile 
che tu me ne spedi~BÌ uno vecchio, dovono essero esattnmente come quello 
ehe avovo in Abissinia che feei fare a Firenze. Non dimenticare n.nche i tucHi 
giaechò se non sono tnalato e se non mi manca.no i denari, non ho la menoma 
-voglia di ritornare in ludìa ancora per un pei;zo, e faccio già i miei progetti 
per un nuovo viaggio al No:d della nuova Guinea .. 


